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Recap: Life-Cycle Thinking

RISORSE EMISSIONI

Progetto

Risorsa,
estrazione, 
agricoltura, 

elaborazione

Produzione,
elaborazione

Riciclo, riuso, recupero 
energetico

Smaltimento

Vendita al dettaglio, uso

Trasporto
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Recap: l’Analisi del ciclo di vita

La valutazione del ciclo di vita (Life Cycle Assesment) è una tecnica per
valutare gli impatti ambientali (o sociali) che si verificano durante tutte
le fasi del ciclo di vita di un prodotto (dalla culla alla tomba)

3

Le quattro fasi dell’LCA
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Recap: diagramma di flusso

inventario

Σ prodotti
Σ Uso del suolo
Σ CO2
Σ VOC
Σ P
Σ SO2
Σ NOx
Σ CFC
Σ Cd
…

materiale 1

materiale 2

lavorazione

produzione
Fase 
d’uso

combustione

smaltimento

riuso

riciclo

Energia e 
trasporti
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Recap: Modellizzazione in openLCA
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Recap: modellizzazione con flussi di prodotto

Utilizzare nomi di flusso diversi per un flusso che “scorre” attraverso il 
tuo sistema prodotto

Riempimento Fase d’uso

Fase di produzione, riempimento e utilizzo delle bottiglie

or

Inputs Outputs

Vetro grezzo Nuova 
bottiglia

… …

Inputs Outputs

Nuova 
bottiglia

Bottiglia piena

… …

Inputs Outputs

Bottiglia 
piena

…

… …

Inputs Outputs

Vetro grezzo Bottiglia piena

… …

Produzione bottiglie
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Recap: modellizzazione con flussi di prodotto
• Il provider predefinito può essere impostato per ogni «Exchange»

• Un fornitore è un processo che fornisce quel prodotto (come output)
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Caso studio: 
Batterie agli ioni di litio nelle auto elettriche
• FU = 100 000 pkm

auto elettrica Batteria agli ioni di litio auto diesel

Trasporto persone con auto 
elettrica

trasporto persone con auto 
diesel
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Caso studio: 
Batterie agli ioni di litio nelle auto elettriche
• Ipotesi: Caratteristiche della batteria

Peso 326 kg

Quantità di celle 192 celle da 1.45 kg

Densità energetica 70 Wh/kg

Vita del prodotto 1,500 cicli di carica

Consumo 17.115 kWh/100km

Autonomia di crociera 134.12 km/ciclo di carica

Autonomia totale di crociera 200,000 km

Batteria richiesta per 100.000 km 0,5 pezzi

Caratteristiche dell'auto auto elettrica auto diesel

Peso 1,381 kg 1,384 kg

Vita del prodotto 400,000 km 400,000 km
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Esercizio 5:
a) Produzione della batteria – Creazione processo

Creare il processo “Battery pack” per la produzione di 1 pacco batteria con le
caratteristiche specificate nelle ipotesi:

Flusso di input Quantità

Electricity, at grid, CN 35.208 kWh

Battery cell, lithium-ion battery 192 items

Hot rolled sheet, steel, at plant, US 47 kg

Transport, ocean freighter, average fuel mix, RNA 2546.06 t*km

Printed wiring board 537.6 g

transport, combination truck, diesel powered, US 332.52 t*km

Flusso di output Quantità

Battery pack 1 item
Heat, waste (elementary flow -> air -> 
unspecified)

126.162 MJControlla le 
unità!

✓ Per prima cosa creare il flusso di prodotto 
"Pacco batteria" (proprietà del flusso di 
riferimento: Num. of items)

✓ Creare il processo nella cartella "Case Study 
Car Transportation"

✓ Includere i seguenti flussi e importi
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Modellizzazione in openLCA: Sistemi prodotto
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Sistema prodotto: creazione (1/2)

13

1. Selezionare “Create product 
system” nella scheda 

‘’General information’’ 
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Sistema prodotto: creazione (2/2)

14

3. Selezionare le 
opzioni preferite

2. Assegnare un nome al sistema 
prodotti e selezionare un 
processo di riferimento
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Sistema prodotto: informazioni generali

1517 marzo 2026 Dr. Sara Gransinigh - CCIAA Firenze



Sistema prodotto: model graph
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Sistema prodotto: calcolo
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1. Cliccare su “Calculate” nella 
scheda ‘’General information’’
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Calcolo dei risultati

18

2. Impostare le 
opzioni di calcolo e 
fare clic su “Finish”
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Analisi: risultati dell'inventario

19

Se non è associato alcun fornitore
(«Provider») per un flusso di
prodotto in input a un processo,
questo flusso verrà visualizzato
come parte dell'inventario.

È possibile verificare i processi che 
contribuiscono a quel flusso

In caso contrario, si osservano solo 
flussi elementari.
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Esercizio 5:
b) Produzione della batteria - model graph

✓Creare il sistema prodotto “Battery pack” con prodotto di riferimento “Battery
pack”

✓Selezionare la connessione automatica

✓Controllare le diverse viste del model graph. Cosa si può osservare nel 
grafico?

✓Calcolare l'inventario del sistema di prodotti (utilizzare il pulsante di calcolo 
rapido )

✓Quali informazioni è possibile ricavare dall'inventario?

✓10 min
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Metodi di valutazione di impatto

I metodi di valutazione dell'impatto del ciclo di vita (LCIA) convertono i
risultati dell'inventario in specifiche categorie di impatto ambientale

22

Esempi:

• CML-baseline 

• IPCC

• ReCiPe

• PEF
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Metodi di valutazione dell'impatto

23

Esistono metodi 
già disponibili 
per openLCA.

I metodi LCIA possono 
includere più categorie 
di impatto
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Metodi di valutazione dell'impatto
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Categorie di impatto
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Come scegliere il metodo di valutazione degli impatti

• Verificare se è necessario un metodo specifico o categorie di impatto per 
conformarsi a uno standard (ad es. Regole di categoria di prodotto per EPD, 
studi PEF...)

• Compatibilità con il database di background (i flussi di inventario devono 
essere coperti dal metodo di valutazione)

• Non tutti i metodi coprono le stesse categorie di impatto → selezionare le 
categorie in base a:
• obiettivo e scopo dello studio
• hotspot di settore/prodotto
• priorità aziendali e strategie di sostenibilità
• interesse per gli stakeholder della società
• ….
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Calcolare i risultati

• A livello di sistema prodotto "Lazy/On-demand" calcolare i risultati

• La tipologia di calcolo "Eager/All" mostra più schede per la visualizzazione 
dei risultati

28

1. Dal sistema prodotto, 
fare clic su “calculate”

2. Proprietà di calcolo: 
scegliere il metodo di 
allocazione, il metodo 
LCIA
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Impatti diretti vs a monte + diretti

• Gli impatti diretti («direct») di un processo A sono quelli causati dai flussi inclusi
all'interno di quello specifico dataset di processo

• I risultati della valutazione degli impatti a monte («upstream»), compresi quelli diretti,
comprenderanno gli impatti causati dal processo A e da tutti i processi nelle catene di
approvvigionamento relative ai prodotti consumati.

29

Upstream 

Direct impacts

Upstream + direct impacts
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Interpretazione dei risultati - Riepilogo

• General information (risultatidiretti): principali processi che contribuisconoagli impattie ai flussi (inventario)

• Inventory results: quantità totale di flussi in entrata e in uscita (risultati diretti se si dispiegano i flussi); Quantità totale di
prodotti realizzati da tutti i processinel ciclo di vita (fabbisognototale)

• Impact analysis: risultati totali (risultatidiretti se si aprono le categorie →Ciòcorrispondealle informazionigenerali)

• Process results (risultati diretti e totali): contributo dei flussiai processi (inventario) e contributodei processiagli impatti

• Contribution tree (risultati totali): contributo dei flussi ai processi e dei processi agli impatti (nelle diverse fasi del ciclo di
vita). Non corrisponde direttamente ai risultatidel processo)

• Grouping (risultatidiretti):possibilità di raggruppare i flussie vedere i risultatiaggregati per gruppo

• Locations (risultatidiretti): localizzazione geografica degli impatti

• Sankey diagram (risultati diretti e totali): contributo dei flussi ai processi (inventario) e dei processi agli impatti
(corrispondeai risultatidei processi)

• LCIA checks: flussinon contemplatinel metodo di valutazione dell'impattoscelto per i calcoli

30

• Risultati totali: upstream + direct

• Risultati diretti: solo ciò che avviene in quel processo
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Analisi: Contributi di flussi e impatti

31

Specificare il flusso che si desidera
visualizzare. I risultati vengono 

visualizzati nel diagramma

Scegliere la categoria di 
impatto da analizzare

Impatti diretti
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Analisi: risultati dell'inventario

32

È possibile verificare i 
processi che 

contribuiscono a quel 
flusso
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Analisi: Analisi dell'impatto (risultati LCIA)

33

Risultati totali

Impatti diretti
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Analisi: risultati del processo

34

Impatti direttiUpstream + direct
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Analisi: albero dei contributi

35

Upstream + direct Impatti diretti
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Analisi: raggruppamento
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Novità in openLCA: utilizzo dei tag

I tag permettono di organizzare e cercare oggetti di dati all'interno del
software mediante l’assegnazione di etichette o parole chiave agli elementi
di un modello (es. processi, flussi o categorie di impatto).
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Novità in openLCA: utilizzo dei tag

I tag si utilizzano anche per l’analisi dei risultati o l’organizzazione dei dati.

Per visualizzare la scheda "Tag" nei risultati è necessario attivare tale funzione nella
sezione «Preferences».
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Novità in openLCA: utilizzo dei tag

Dopo il riavvio di openLCA, i risultati si potranno nella apposita scheda «Tags»
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Analisi: localizzazione

40

In base alle localizzazioni 
aggiunte ai flussi
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Analisi: diagramma Sankey

41

Cliccare qui per impostare 
le opzioni del diagramma
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Analisi: LCIA Checks

42

Flussi non inclusi 
nel metodo LCIA 

utilizzato
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Esercizio 5:
c) Produzione della batteria – LCIA
Calcolare gli impatti ambientali causati dalla produzione di 1 pacco 
batteria con il metodo LCIA "CML (baseline)" e interpretare i risultati. 

✓Quali processi contribuiscono maggiormente alla categoria di impatto «Climate
Change» (senza catena di fornitura)?

✓A quanto ammonta il contributo diretto del processo «Lithium manganese oxide»
per la stessa categoria di impatto (in %)? Come cambia questo contributo di
impatto se si considera l'intera filiera di «Lithium manganese oxide»?

✓Quanto «Nitrogen (in air)» viene utilizzato (in input) nell'intero sistema di
prodotti della batteria? Quanto la produzione della sola cella della batteria
impatta su tale quantità di azoto consumata (in %)? Quali altri processi
rappresentano la quantità residua di azoto (in aria) nel sistema prodotto?
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Esercizio 5:
d) Fase d’uso della batteria – creazione
Creare un nuovo processo “Transport person e-car (average US)” con “Person
transport” come riferimento quantitativo. Utilizzare i flussi e gli importi seguenti:

44

Flussi di input Quantità

Battery pack 0.5E-5 items

Car, electrically powered 0.25E-5 items

Electricity, at grid, US, 2008 - RNA 0.17115 kWh

Flussi di output Quantità

Person transport 1 p*km

✓ Creare il processo nella cartella "Case Study Car Transportation"

✓ Usare la funzione «drag and drop» di openLCA

✓ 10 minuti

17 marzo 2026 Dr. Sara Gransinigh - CCIAA Firenze



Esercizio 5:
e) Produzione + uso della batteria – LCIA

Ora calcolare gli impatti ambientali della produzione e fase d’uso della

batteria, utilizzando la metodologia «CML (baseline)»

✓Quali processi contribuiscono maggiormente al carico ambientale?

✓10 minuti
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Modellizzazione in openLCA: Progetti
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Progetto: creazione (1/3)

48

1. Cliccare con il pulsante destro 
del mouse sulla cartella Progetti e 
selezionare “Create new project”
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Progetto: creazione (2/3)

49

2. Assegnare un 
nome al progetto e 
selezionare "Fine".
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Progetto: creazione (3/3)

50

3. Nella finestra dell'editor apparirà una 
nuova scheda con il progetto. Cliccare sul 

pulsante verde per selezionare diversi 
sistemi prodotto da confrontare

17 marzo 2026 Dr. Sara Gransinigh - CCIAA Firenze



Analisi comparative: progetti

• È possibile confrontare sistemi di prodotti uguali o diversi

51

Confrontare i metodi 
di allocazione

Modificare le quantità 
target dei sistemi prodotto
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Analisi comparative: progetti

• È possibile confrontare sistemi di prodotti uguali o diversi

52

Modificare i valori dei 
parametri per variante

Aggiungere i parametri utilizzati nel 
sistema di prodotto
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Analisi comparative: progetti

53

Una volta impostate 
tutte le variabili, 

cliccare su "Calculate" 
per calcolare i risultati
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Analisi comparative: report

54

Se si desidera generare 
anche un report, cliccare 

su «Create report»
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Progetto: report

55

1. È possibile aggiungere descrizioni 
testuali per ogni sezione

2. È possibile selezionare il tipo di 
componente da visualizzare in ogni 
sezione (es. tabelle, grafici)
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Progetto: Sezioni del report

56

È possibile aggiungere 
nuove sezioni

Oppure eliminare 
quelli esistenti
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Esempio: report di progetto
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Esempio: report di progetto
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Esercizio 5:
f) Batteria-modellizzazione e calcolo

Confrontare gli effetti ambientali causati dal trasporto di persone di
100.000 p*km in un'auto elettrica con quelli causati dal trasporto di
persone di 100.000 p*km in un'auto diesel. Utilizzare il metodo di
valutazione dell'impatto «ReCiPe 2016 Midpoint (H)».

✓ Creare un nuovo progetto e aggiungere i sistemi di prodotto «Transport
person e-car (average US)» e «Transport person diesel car»

✓ Analizzare i risultati per le categorie di impatto «Global Warming» e «Human
Toxicity» (Cancerogeno e non cancerogeno).

✓ Quale tipo di trasporto è più ecologico?

✓ 10 min
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L’LCA – Ambiti di applicazione

Esempi nel settore privato – FOCUS Etichette ambientali
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Dichiarazioni Ambientali di Prodotto (EPD)

«Quantifica le informazioni ambientali sul ciclo di vita di un prodotto
per consentire confronti tra prodotti che svolgono la stessa funzione»

[ISO 14025]
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Dichiarazioni Ambientali di Prodotto - Tipologie

1. EPD di prodotto

a) specifico prodotto da parte di uno specifico produttore;

b) produzione media di un prodotto eseguita in diversi impianti, da parte di specifico produttore;

c) prodotto medio tra diversi prodotti in uno specifico impianto da parte di specifico produttore;

d) prodotto medio tra diversi prodotti in diversi impianti, da parte di uno specifico produttore;

2. EPD di settore

3. EPD di prodotto/settore basata su un algoritmo di calcolo qualificato (tool)
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Possibili utilizzi di una EPD

Benchmark e confronti nei seguenti settori

▪ Market and legal

▪ Enable Building Level LCA

▪ Green Building Schemes

▪ Green Public Procurement (CAM)

▪ Marketing

▪ Benchmarking

▪ Ecodesign

▪ Sustainable Supply Chain Mgt. (SSCM)
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Esempi di comunicazione B2C di una EPD 
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Esempi di comunicazione B2C di una EPD 
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Dichiarazioni Ambientali di Prodotto
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EPD per categorie di prodotti - Anno 2019

Fonte: Twenty years since the first EPD was launched – taking stock of the development and growth Kristian 
Jelse Senior Advisor, EPD International EPD International Stakeholder Conference 2019
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Fasi per la registrazione di una EPD

1. 

Selezionare o 
sviluppare la PCR

2. 
Effettuare lo 
studio LCA 

secondo la PCR

3. 
Trasferimento 
studio LCA in 
formato EPD

4. 

Verifica 
LCA/EPD

5. 

Registrazione 
EPD
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1. Regole per Categorie di Prodotto (PCR)

= istruzioni per la creazione di EPD per Categorie di Prodotto*

= istruzioni sulla compilazione dello studio LCA 

(es. Definizione di: Confini di Sistema, Unità funzionale, fase d’uso e
scenari di fine-vita, Categorie di Impatto da considerare)

* definite dalla classificazione internazionale UN CPC
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1. Regole per Categorie di Prodotto (PCR)

Se il codice CPC non è chiaramente identificabile, la PCR si suddividerà in

a. Core-PCR

= insieme di parametri obbligatori da dichiarare per un gruppo di
categorie di prodotto

b. Sub-category PCR

=requisiti aggiuntivi
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1. Regole per Categorie di Prodotto (PCR)

Aggiornamento

La durata di una PCR, stabilita all’interno della stessa, è di massimo 5 anni.

→Tre mesi prima della scadenza, si deve avviare nuova fase di
consultazione per l’aggiornamento del documento.

Nota: Le EPD registrate e convalidate secondo la PCR scaduta
resteranno valide fino alla loro naturale scadenza.
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Eventuale sviluppo nuova PCR

• Coinvolgimento Stakeholders = operatori interessati al prodotto, possibilmente a
livello internazionale

• Creazione del PCR Committee → definisce-sviluppa/adatta PCR, nomina moderatore,
revisiona commenti, sottopone PCR al Comitato di Riesame e infine a EPDItaly

• Predisposizione bozza

• Consultazione pubblica (1 mese)

• Riesame, ad opera del Gruppo di Consultazione (parti interessate ed esperti del
settore)

• Pubblicazione
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Fasi per la registrazione di una EPD

1. 

Selezionare o 
sviluppare la PCR

2. 
Effettuare lo 
studio LCA 

secondo la PCR

3. 
Trasferimento 
studio LCA in 
formato EPD

4. 

Verifica 
LCA/EPD

5. 

Registrazione 
EPD
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3. Dal report LCA…

Redazione report LCA

• Performance ambientali da dichiarare obbligatoriamente:

- dati dell'analisi di inventario (LCI), secondo le PCR

- risultati degli indicatori di valutazione dell'impatto (LCIA)

- altri dati quali quantità e tipi di rifiuti prodotti (pericolosi e non)

• Informazioni ambientali aggiuntive 

(es. contenuto materiali riciclati, corretto smaltimento a fine vita, …)
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3. Dal report LCA…LCA
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3. … al report EPD

Redazione report EPD

Formato conforme alla EN 15804 («Sostenibilità delle costruzioni-Dichiarazioni
ambientali di prodotto - Regole quadro di sviluppo per categoria di prodotto»):
• breve descrizione della organizzazione e indirizzo dello stabilimento di produzione;
• descrizione tecnica, nome commerciale e identificazione del prodotto
• il riferimento, logo e numero di registrazione di EPDItaly
• riferimento alla PCR (nome, categoria di prodotto, numero di registrazione);
• data di pubblicazione, aggiornamento e scadenza dell’EPD (5 anni dalla prima emissione)
• tipologia di EPD (di prodotto, di settore, dalla culla alla tomba, …);
• dati di LCA, dell’inventario o moduli informativi;
• indicatori ambientali del prodotto e informazioni ambientali aggiuntive;
• dichiarazione del contenuto dei principali materiali e sostanze […]
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Esempio: Report EPD
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Esempio: Report EPD

INDICATORI DI IMPATTO PRIMARI
LEGENDA:
GWP=Potenziale di riscaldamento Globale 
(combustibili fossili, biogenico, uso del suolo)
ODP=Potenziale di impoverimento dello Strato 
di Ozono
AP=Potenziale di Acidificazione
EP=Potenziale di eutrofizzazione (corsi d’acqua, 
comparto marino, comparto terrestre)
POCP=Potenziale di creazione di uno strato di 
ozono troposferico
ADP=Potenziale di depauperamento (risorse 
non fossili, fossili)
WDP=Potenziale di privazione dell’acqua
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Esempio: Report EPD

PARAMETRI DESCRITTORI DELL’USO DI RISORSE - LEGENDA:
PERE=uso di energia primaria rinnovabile escluse le risorse di
energia primaria rinnovabile impiegate come materie prime
PERM=uso di risorse di non rinnovabile escluse le risorse di
energia primaria non rinnovabile impiegate come materie
prime
PERT=uso totale di fonti primarie di energia rinnovabile
PENRE=uso di fonti primarie di energia non rinnovabile
PENRM=uso di risorse di energia primaria non combustibili
secondari da fonte rinnovabile
SM=uso di materiale secondario
RSF=uso di combustibili secondari da fonte rinnovabile
NRSF=uso di combustibili secondari da fonte non rinnovabile
FW=uso di acqua
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Esempio: Report EPD

ALTRE INFORMAZIONI AMBIENTALI-LEGENDA:
HD: rifiuti pericolosi
NHW: rifiuti non pericolosi
RWD: Rifiuti radioattivi 
CRU: componenti per riuso
MFR: materiali per riciclo
MER: materiali per recupero energetico
EE: energia esportata
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Esempio di EPD – 1
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Esempio di EPD – 2
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Confronto tra EPD – esempio settore tessile
Confronto tra due EPD di prodotti che svolgono la stessa funzione: 

verifica dei consumi nelle diverse fasi. 
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Confronto tra EPD – esempio settore tessile
Confini di sistema e definizione di UPSTREAM, CORE e DOWNSTREAM da PCR di settore.
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Confronto tra EPD – esempio settore food

Confronto tra due EPD di prodotti che svolgono la stessa funzione: 
verifica degli impatti nelle diverse fasi. 
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Confronto tra EPD – esempio settore food

• Confini del sistema, come descritti dalle PCR di settore.
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Dati per 1 kg 
di prodotto

89

Su quali fasi un consumatore può avere un impatto?
EPD International (environdec.com)
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https://www.environdec.com/home
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Sommario

1. Creazione di sistemi prodotto in openLCA

2. Metodi per la valutazione degli impatti in openLCA

3. Analisi e interpretazione dei risultati in openLCA 

4. Creazione di progetti per LCA comparative in openLCA 

5. Esempi di dichiarazioni ambientali di tipo III

• Dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD)

• Impronta climatica (CFP)
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Impronta climatica di Prodotto

• strumento di misura, gestione e

comunicazione delle emissioni di gas GHG

associate ai prodotti e servizi

• si basa su valutazioni del ciclo di vita (LCA)

• si focalizza unicamente sul contributo al

riscaldamento globale.
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Metodologie di calcolo di un CFP – standard

Le metodologie per il calcolo di una CFP analizzano:

• solo le emissioni di gas climateranti (GHG)

→Standard ISO 14067

→GHG Protocol Product

• anche altri potenziali effetti sull’ambienti, correlati al cambiamento 
climatico (es. tossicità umana, consumo di risorse fossili, …)

→Product Environmental Footprint (PEF)

→EN 15804 (prodotti e servizi per le costruzioni)

→altri standard nazionali
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Impronta climatica di Prodotto (CFP)

=somma delle emissioni e rimozioni di GHG in un sistema di prodotto, 
espressa come CO2 equivalenti e basata su una valutazione del ciclo di 
vita utilizzando la sola Categoria di Impatto del cambiamento climatico
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Impronta climatica di Prodotto - Applicazione

• Prodotti, suddivisibili nelle categorie: 

servizio, software, hardware, materiale lavorato, materiale non lavorato

• Servizi, ovvero elementi che comportano:

attività su prodotto tangibile/intangibile fornito dal cliente, erogazione 
di un prodotto intangibile, creazione di ambiente per il cliente
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Impronta climatica di Prodotto - ISO 14067

• Adozione di relative PCR o CFP-PCR, se esistenti

• In mancanza di PCR/CFP-PCR, adozione di requisiti e indicazioni di 

altri documento specifici del settore accettati a livello internazionale, 

relativi a categorie di prodotti/materiali specifici

• Applicazione delle quattro fasi LCA (definizione di obiettivo e campo 

di applicazione, LCI, LCIA e interpretazione del ciclo di vita)
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ISO 14067: tipologie di emissioni GHG

• Emissioni di GHG fossili

=correlate a carbonio contenuto in fonti fossili quali, ad esempio, il carbone, 
il petrolio, il gas naturale e la torba

• Emissioni di GHG biogenici

=correlate a carbonio derivato da biomassa, ovvero materiale di origine
biologica (escluso quello incorporato in formazioni geologiche e trasformato
in materiale fossile).

• Emissioni di GHG derivanti da cambiamento diretto d’uso del terreno

=correlate a un cambiamento nella categoria di destinazione del terreno 
definita dall’IPCC (es. da terreno forestale a terreno coltivato).
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ISO 14067: rapporto di studio CFP

• Le emissioni quantificate sono riferite a un periodo di tempo preciso

• Tali emissioni comprendono:

• Carbonio fossile e biogenico

• Carbonio biogenico nei prodotti (derivato dalla biomassa contenuta)

• Elettricità, sia generata internamente, sia da fornitore diretto/rete

• Uso e cambiamento dell’uso del terreno

• Emissioni degli aerei

• Il potenziale impatto sul cambiamento climatico di ciascun gas GHG

emesso/rimosso è espresso in unità di CO2 equivalenti e su un orizzonte di 100 anni
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ISO 14067: limitazioni di uno studio CFP

La quantificazione della CFP presenta alcune limitazioni:

• Focalizzazione sul cambiamento climatico come singola Categoria

• Limitazioni intrinseche alla metodologia LCA (es. raccolta dati per la 
redazione dell’inventario di ciclo di vita)

→Per l’utilizzo della CFP in processi decisionali, si consiglia di:

• Includere l’intero ciclo di vita del prodotto

• considerare anche altri potenziali impatti

• Considerare le limitazioni intrinseche dello studio
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